Centro Estivo S. Giovanni Battista de Rossi 2014

… Non abbiate paura!

Filo conduttore : “I Croods”

Tabella di marcia giornaliera:

ore 7:30 : Messa
ore 8:00 : accoglienza
ore 9:00 : tutti giù in teatro
ore 9:30 : attività
ore 10:45 : merenda
ore 11:00 : tutti sul campetto
ore 12:30 : …a lavarsi le mani!
ore 13:00 : pranzo
ore 14:00 : relax
ore 15:00 : laboratori
ore 16:00/16:30 : uscita
ore 17:00/17:30 : riunione educatori

1° SETTIMANA : Con ogni sole comincia un nuovo giorno

	
	

Durata visione film
	
Tematica
	
Vangelo
	
Commento
	
Domande guida
	
Attività
	
Gioco

	
Lunedì 
9 giugno


	
00:00:00 – 00:09:14
	
“Dobbiamo essere una Famiglia!”

	
Mt 1,18-25
	Come per Hip non è sempre facile “sopravvivere” ai Croods, così per noi talvolta vivere la famiglia può diventare difficile. Persino per Giuseppe non è filato tutto liscio: la sua promessa sposa era già in attesa e lui aveva deciso di licenziarla in segreto. Ma nella mente di Dio il progetto era un altro: “essa partorirà un figlio e TU lo chiamerai Gesù”. La presenza di Giuseppe nella propria famiglia è dunque indispensabile, esattamente come quella di ognuno di noi. Seppure in disaccordo o con idee e posizioni differenti, non importa: dobbiamo essere una famiglia!
	-Quante volte ti sei sentito come Hip? Quando?
-Che cosa vuol dire per te “essere una famiglia/squadra”?
-Perché la tua presenza in famiglia è indispensabile?
-Quale “ruolo” ricopri?
-Hai mai avuto difficoltà ad accettarlo, come Giuseppe?
	Per tutte le fasce d’età: 
la mia tribù
	

	
Martedì 
10 giugno


	
00:09:14 – 00:15:46
	
“La paura ci tiene in vita”

	Mt 14,22-33
	È vero che la paura ci tiene in vita: i Croods sono ancora vivi nella loro caverna. O meglio “sopravvivono ancora”. Ma vivere nella paura vuol dire continuare a dubitare e a diffidare: se Pietro avesse creduto veramente nel Signore, non avrebbe temuto di affondare. “Quale è il senso di tutto questo?!” chiede Hip: vivere nella paura ci fa stare al sicuro, ma non ci permetterà mai di camminare sulle acque e di seguire Gesù.
	-Di cosa hai paura?
-Quante e quali volte le tue paure sono state il limite delle tue giornate?
-In quali occasioni potevi fare e NON hai fatto per paura?
-Quando ti è capitato invece di riuscire a fidarti?
	Per Celestini, Gialli, Arancioni : ingabbiamo le paure per non farci ingabbiare

Per Rossi, Verdi, Blu : giochi a stand sulla paura

	

	
Giovedì
12 giugno


	
00:15:46 – 00:23:26
	
“Ho trovato qualcosa
di nuovo!”

	
Mc 2,18-22
	Davanti alla scoperta del nuovo Hip è entusiasta, ma i Croods rispondono con una “formazione protezione”. Ma non vi è alcuna necessità di proteggersi dal nuovo, dalla novità, dal rinnovo: il vino nuovo ha bisogno di “otri nuovi”, altrimenti andrà perso, dice Gesù. La vita di un cristiano è un accogliere continuo questa novità, lasciandosi rinnovare nello Spirito. Dio parla alle nostre giornate attraverso questo “effetto sorpresa”!
	-Davanti a un qualcosa di nuovo (un amico, una situazione, un compito da portare a termine…) quale è la tua prima reazione? Paura? Entusiasmo? Diffidenza?
Timidezza?
-Quando sei stato il messaggero per gli altri di una bella novità?
-Quali sono le sorprese con cui Dio ti ha stupito maggiormente?
-Quali sono i cambiamenti che hai avuto difficoltà ad accettare?
	Per tutte le fasce d’età: caccia al tesoro
	

	
Venerdì
13 giugno


	
00:23:26 – 00:33:00
	
“La caverna 
non c’è più”

	Lc 9,57-62
	I Croods, spaesati nel nuovo mondo, sono alla ricerca di una caverna che possa proteggerli. Questo è il loro obiettivo. Nel vangelo di Luca, invece, Gesù parla chiaramente: “il Figlio dell’uomo non ha dove posare capo.” Non esiste caverna che possa permetterti di seguire Gesù: l’unica soluzione è lasciare indietro tutto ciò che hai e che sei per annunziare il Regno di Dio. Finché l’uomo sarà legato ad un nido, una tana, non potrà essere Libero. A Dio mezza risposta non basta: devi metterti in gioco al 110%.
	-Quale è il luogo e/o situazione in cui ti senti più al sicuro?
-Ti è mai stato chiesto di lasciarlo?
-Come hai vissuto i momenti “al di fuori” della tua area di protezione?
-Ne hai ricevuto qualcosa di bello in cambio?
	Per Celestini, Gialli :
le case dei 3 porcellini

Per Arancioni, Rossi, Verdi, Blu :
mattoni e ventilatore
	


2° SETTIMANA : Il nostro primo viaggio insieme


	


	
Durata visione film
	
Tematica
	
Vangelo
	
Commento
	
Domande guida

	
Attività
	
Gioco

	
Lunedì
16 giugno

	
00:33:00 – 00:41:58
	
“Allora, andiamo!”
	
Lc 24,13-35
	I Croods decidono di mettersi in viaggio. Ma la situazione è parecchio tesa: hanno fame, sono stanchi, litigano tra di loro. Il guaio in cui si può incappare quando si viaggia è quello di perdere di vista la destinazione finale. Anche i discepoli di Emmaus sono in cammino e,come i Croods, sono concentrati sui loro problemi: “conversavano di tutto quello che era accaduto”. Tanto che quando Gesù stesso, colui che credevano morto, si accosta loro e vi cammina insieme, loro sono INCAPACI di vederlo. Talvolta siamo così occupati con i nostri pensieri, che non ci accorgiamo che quello di cui abbiamo bisogno (o meglio Colui!) sta proprio accanto a noi.
	-Pensa al tuo ultimo viaggio: cosa è stato a renderlo bello/brutto?
-Ti sei mai pentito di non aver sfruttato “quel viaggio” come occasione per essere felice?
-Hai mai visto a posteriori la mano di Dio in un qualche evento della tua vita?

	Per tutte le fasce d’età:
il viaggio
(* comprende anche il gioco!)
	

	
Martedì
17 giugno

	
00:41:58 – 00:48:00
	
“Un posto che ha tutto quello che vogliamo”

	
Gv 6,22-58
	Gay ha affascinato tutta la famiglia con la sua storia sul “Domani”, un luogo in cui ogni cosa può sembrare possibile. Noi questo posto ce l’abbiamo, è pieno di tutto quello di cui ABBIAMO BISOGNO (e non solo di ciò che vogliamo!): “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete.” Mentre i Croods cacciano e lottano per sfamarsi, noi abbiamo in dono un Pane che non ci farà mai più soffrire la fame … Altro che “Domani”, qui c’è in gioco la Vita Eterna!
	-Pensa al tuo paradiso terrestre: che cosa non potrebbe mai mancare?
-Che cosa vuoi più di tutto?
-Di cosa hai bisogno più di tutto?
-Ti è mai capitato di volere qualcosa di cui non avevi reale bisogno?
	Per tutte le fasce d’età:
costruisci la tua stanza ideale + tour + riflessione
	

	
Giovedì
19 giugno

	
00:48:00 – 00:55:18
	
“Da dove le prendi
queste idee?”

	
Mt 25,14-30
	Nel vangelo di Matteo, il padrone rimprovera il servo che aveva sotterrato il suo unico talento per paura di perderlo. La motivazione è che “sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso”. Ad ognuno di noi, cioè, sta il dovere di far “fruttare” i nostri talenti, le nostre capacità e qualità: nessuno può farlo al posto nostro. Se Gay non avesse sfruttato al servizio degli altri quella sua peculiare creatività, i Croods non ce l’avrebbero fatta. Ognuno è chiamato a fare con QUEL CHE HA. 
	-Quali sono i tuoi talenti/qualità?
-Quando è che hai avuto la possibilità di mostrare agli altri un tuo talento ma non l’hai colta?
-Qual è stata una situazione in cui ti sei reso conto di essere unico e indispensabile?

	Per Celestini, Gialli : orchestra con brani dati

Per Arancioni, Rossi, Verdi: 
il nostro spettacolo 

Per Blu: 
“I sogni segreti di Walter Mitty”
	

	
Venerdì
20 giugno
	
00:55:18 – 01:02:57
	
“Se qualcuno è in pericolo può chiamare gli altri!”

	
Gv 19,16-27
	Sebbene l’intenzione di Grug fosse quella di restare uniti, ciascuno dei Croods si ritrova a procedere in solitaria. Ma niente paura: le conchiglie di Gay servono a chiedere aiuto nel caso in cui qualcuno fosse in pericolo! E se quelli in pericolo fossimo noi? A chi ci rivolgiamo? Ci è stato dato un numero verde sempre disponibile: “Ecco tua madre!”. Persino sulla croce, in piena agonia, Gesù rivolge i suoi ultimi pensieri al nostro bene e ci lascia in affidamento alla Mamma delle Mamme … Se siamo in pericolo, sappiamo chi chiamare!
	-Sei mai stato in pericolo?
-Hai mai chiesto aiuto?
-Hai mai rifiutato un aiuto che ti veniva offerto per vergogna o per orgoglio?
-Sei mai stato colui che ha dato aiuto?

	Per Celestini, Gialli, Arancioni:
staffetta conchiglia

Per Rossi, Verdi, Blu:
labirinto bottiglia
	


3° SETTIMANA : Quello non era vivere, era solo non morire

	


	
Durata visione film
	
Tematica
	
Vangelo
	
Commento
	
Domande guida

	
Attività
	
Gioco

	
Lunedì
23 giugno

	
01:02:57 – 01:11:54
	“Questo fa un Padre”
	
Lc 15,11-32
	Grug e Gay sono incastrati nelle sabbie mobili e questo dà loro l’opportunità di parlare: Grug si rivela essere un padre protettivo e affettuoso. Anche Gesù nella parabola del figliol prodigo ci racconta la figura di un padre: un padre misericordioso che ha nei suoi interessi solo il nostro bene. “Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò”. Per quanto il nostro comportamento possa essere deplorevole, nostro Padre sarà sempre disposto ad aprire le sue braccia per accoglierci!
	-Quando è stata l’ultima volta che hai sbagliato?
-Quando è stata l’ultima volta che sei stato perdonato?
-Hai mai accettato di perdonare qualcuno, nonostante il male che ti aveva fatto?
-Che cosa vuol dire perdonare? E accogliere?
	Per Celestini, Gialli, Arancioni, Rossi, Blu:
patate & perdono

Per Verdi:
“The Family Man”
	

	
Martedì
24 giugno

	
01:11:54 – 01:18:48
	
“Seguire la luce”
	
Gv 8,12-20
	“Quale è il senso di tutto questo?”: torna di nuovo questa domanda. Ma stavolta è Grug che se la pone. E ne conosce la risposta: seguire la luce. Ma non una luce qualsiasi, un qualsiasi abbaglio. Bisogna seguire Gesù, il quale ci dice: “Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita.” Ecco, quale è il senso di tutto questo.
	-Che cos’è che illumina le tue giornate?
-Qual è la luce a cui fai affidamento nei momenti di buio?
-Hai mai preso lucciole per lanterne? (una situazione, un’amicizia, un oggetto che non si sono rivelati essere come ti aspettavi)

	Per Celestini, Gialli, Arancioni, Rossi, Verdi:
Il Faro 

Per Blu:
“Now you see me”

	

	
Giovedì
26 giugno

	
01:18:48 – 01:25:35
	
“Che farei io?”
	
Mt 5,13-16
	Grug, rimasto solo, deve pensare ad una via d’uscita. E può contare solo sulle proprie forze. È così che si rende conto che può FARE molto più di quello che credeva. Ognuno di noi è dotato di una luce e di un sapore che solo lui sa di poter emanare. Quel che non fai TU, non potrà esser fatto da nessun altro, perché nessun altro avrà la tua stessa intensità di luce e la tua luce è proprio quella che serve al mondo : “così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.”
	-Quando è stata l’ultima volta che è stata richiesta espressamente la tua presenza per un evento/fatto?
-Quali sono le occasioni in cui maggiormente senti di essere necessario PROPRIO TU?
-Che cosa sarebbe successo quella volta, se tu non ci fossi stato…?
	Per tutte le fasce d’età:
la piantina

	

	
Venerdì
27 giugno

	
01:25:35 – 01:30:00
	
“Chiunque può
cambiare”
	
Mc 10,46-52
	I Croods sono riusciti a cambiare le regole, quelle che li tenevano nel buio: ora non smetteranno di seguire la luce. È dunque possibile cambiare, riuscire a vedere ciò che prima non si poteva: solo che non tutti i cambiamenti avvengono tramite gli occhi. Il cieco del vangelo di Marco supplica Gesù: “Rabbunì, che io abbia la vista!”. E Gesù risponde: “Va’, la TUA FEDE ti ha cambiato”. È riuscito a vedere perché credeva, è riuscito a cambiare perché ha avuto fede. E avere fede significa definitivamente SMETTERE DI AVERE PAURA e fidarci di Chi ci sta chiamando per nome!
	-Che cosa cambieresti della tua vita?
-E di te?
-Sei mai stato promotore di un cambiamento per coloro che ti stavano attorno?
-Qual è l’ultima volta che ti sei fidato di chi ti proponeva un “cambiamento”?
	Per tutte le fasce d’età:
la benda + messa
	


Attività

1° Settimana : Con ogni sole comincia un nuovo giorno

Lunedì 9 giugno: “Dobbiamo essere una Famiglia!”

(Per tutte le fasce d’età 
La mia Tribù
L‟attività si sviluppa attraverso il gioco “La mia tribù” che contribuirà a creare la base per le attività dei giorni successivi, creando le diverse tribù che saranno protagoniste per l’intera avventura estiva. 
Giocatori: dai 4 ai 10 giocatori. 
Occorrente: nessuno. 
Preparazione: il giocatore troverà dei bigliettini con su scritto il ruolo che andrà a ricoprire nella propria tribù per tutto lo svolgimento del campo. I ruoli possono essere: 
Capo tribù: padre/madre; 
Saggio: nonno; 
Stregone: zio; 
Capo dei guerrieri: nipote; 
….Figli. 
Riconosciuto il ruolo dovrà elencare le qualità positive/negative che rispecchiano la figura e che ritrovano nella quotidianità di ogni giorno in famiglia. Tutti i giocatori  (intera tribù) dovranno: 
1)scegliere il nome della tribù; 
2)creare lo stemma di riconoscimento; 
3)identificare l‟obiettivo da raggiungere a fine campo. 
Tali scelte dovranno essere scritte su di un “rullino” (diario di campo che verrà aggiornato quotidianamente con le varie attività svolte). Alla  fine  del  gioco  verrà  aperta  una  discussione  per  approfondire  le  tematiche  proposte, utilizzando, ad esempio,i seguenti  spunti di riflessione: 
Quale è il ruolo che ti è capitato?  
Quali caratteristiche ti accomunano a tale ruolo? 
Che importanza do alla mia tribù?

MATERIALE: fogli, colori, pennarelli, disegni tribù.
DOVE: ciascun gruppo nella propria stanza.
Martedì 10 giugno: “La paura ci tiene in vita”

( Per Celestini, Gialli, Arancioni 
Ingabbiamo le paure per non farci ingabbiare

Il catechista chiede ai bambini/ragazzi se hanno mai avuto paura di qualcosa o di qualcuno; raccoglie le loro risposte e li invita a disegnare la paura più frequente. I disegni sono poi inseriti in uno scatolone che riproduce una gabbia.
Quindi spiega che la paura si nasconde in tante esperienze della propria esistenza e che, se non riusciamo a riconoscerla, le diamo il potere di imprigionarci e di toglierci il gusto e la libertà di fare e di pensare. Successivamente si invitano i bambini a portare la gabbia delle paure ai piedi della Madonnina sul campetto e a dire una preghiera insieme.
Preghiera 

Gesù, tante volte ho paura, vivo paure grandi e piccole, quelle che so riconoscere subito dal fiato corto e dalle ginocchia che tremano e quelle che agiscono in me senza che io me ne accorga. Perdonami per le volte in cui faccio finta di non avere paura e mi perdo tante occasioni per impegnarmi con gli altri.
MATERIALE: fogli, penne, colori, scatolone di cartone a “gabbia”, preghiera.
DOVE: ciascun gruppo nella propria stanza e poi davanti alla Madonnina del cortile.
(Per Rossi, Verdi e Blu
Il catechista chiede ai bambini/ragazzi se hanno mai avuto paura di qualcosa o di qualcuno; raccoglie le loro risposte e li invita a disegnare la paura più frequente. I disegni sono poi inseriti in uno scatolone che riproduce una gabbia.
Quindi spiega che la paura si nasconde in tante esperienze della propria esistenza e che, se non riusciamo a riconoscerla, le diamo il potere di imprigionarci e di toglierci il gusto e la libertà di fare e di pensare. Smascherare la paura è una operazione che si può fare, se si è disposti a un esercizio da realizzare insieme.

Stand delle esperienze paurose

L’esperienza introduce emotivamente i ragazzi nel tema della paura. In tre sottogruppi, che non entreranno in contatto fra loro, si affronteranno tre prove.
- Prima prova: La stanza buia
- Seconda prova: la mano nel sacco
- Terza prova: il salto in avanti

Alla fine delle prove, i sottogruppi si riuniscono, rileggono l’esperienza e danno voce a quanto hanno provato e pensato di fronte agli eventi paurosi. Quindi il catechista aiuta a dare nome alle paure provate, chiede loro quali sono le altre che vivono nelle loro giornate e li invita a scriverle su fogli da inserire nella gabbia, dicendo che il primo passo per affrontare la paura senza fuggirla è chiamarla per nome.
Le tre prove consistono in : 
1. Prima prova In una stanza buia è predisposto un percorso accidentato, in cui ci sono: ostacoli da aggirare, un tunnel da attraversare carponi (si adatta all’uso anche un grande cartone), materassino alto di gommapiuma su cui camminare, il tutto accompagnato da effetti sonori forti e improvvisi (porta che sbatte, boato, cane che abbaia…). 
2. Seconda prova Ogni partecipante deve infilare una mano in un sacco e riconoscere gli oggetti ivi contenuti, soltanto con l’uso del tatto. Tali oggetti devono suscitare sorpresa e paura (oggetti molto caldi o freddi, pungenti, sostanza gelatinosa, erbe, salsine…) e i ragazzi devono essere bendati. 
3. Terza prova Sempre bendati, devono effettuare un salto in avanti, senza sapere da quale altezza (è sufficiente quella di un gradino). Poi si chiederà a ognuno di lasciarsi cadere all’indietro, fra le braccia del catechista, senza piegare le gambe e muovere i piedi, tenendo le braccia aperte. Alla fine delle prove, i sottogruppi si riuniscono, rileggono l’esperienza (figura 2) e danno voce a quanto hanno provato e pensato di fronte agli eventi paurosi. Quindi il catechista aiuta a dare nome alle paure provate, chiede loro quali sono le altre che vivono nelle loro giornate e li invita a scriverle su fogli da inserire nella gabbia, dicendo che il primo passo per affrontare la paura senza fuggirla è chiamarla per nome. 
MATERIALE: birilli, corde, sedie, cerchi, fili (per il percorso), materassino alto di gomma piuma, lungo cartone a “tunnel”, cd x effetti sonori paurosi, sacco con oggetti, benda, foglio con domande per la comunicazione in gruppo.
DOVE: 
	Rossi
	1° PROVA: sala tonda
	2° PROVA: campetto
	3° PROVA: campanile + stanza

	Verdi
	2° PROVA: sotto al campanile
	3° PROVA: campanile
	1° PROVA: sala tonda + stanza

	Blu
	3° PROVA: campanile
	1° PROVA: sala tonda
	2° PROVA: campetto + stanza


NB: durata prova NON superiore ai 20 min!!!
Per la comunicazione in gruppo
· Come vi sono sembrate le prove??

· Quale prova vi è piaciuta di più e quale di meno??

· Avete avuto paura??quando?? perché??

· Vi è capitato di pensare di chiedere aiuto??

· Come possiamo chiamare una per una le paure provate??

Giovedì 12 giugno: “Ho trovato qualcosa di nuovo!”

Caccia al tesoro
Il tema della novità viene introdotto ai ragazzi attraverso una caccia al tesoro con differenti percorsi a seconda dei gruppi. Poche sono le regole da rispettare (ma FONDAMENTALI!!!) affinché il gioco riesca per tutte le squadre:
1) NON SI VA IN CAPPELLINA a prendere il tesoro, finché TUTTE le squadre, una volta finito il percorso, non si ritrovano in teatro;
2) NON SI APRONO I BIGLIETTI DELLE SQUADRE AVVERSARIE.
Una volta trovato il tesoro, si rientra tutti in classe e si procede con una riflessione sul tema e su come si sono sentiti nel trovare e accogliere con loro la nuova mascotte.

(Per Celestini
	DOVE
	INDIZIO

	teatro
	1)Che la ricerca abbia inizio: ecco il primo indizio. Se avanti volete andare, dove stanno i vostri colori dovete cercare.

	stanza
	2)Se il secondo indizio volete trovare, dove i maschi si lavano le mani dovete andare.

	Bagno maschi
	3) La vita è fatta a scale: c’è chi scende e c’è chi sale. Se il tuo indizio vuoi trovare, attenzione ai gradini che devi calpestare!

	scalette
	4)Di nuovo in stanza tocca andare, ma attenzione a non sbagliare: entra dai Verdi in punta di piedi e occhio a dove ti siedi!

	Stanza dei Verdi
	5)Ora dai pulcini devi andare: tra le carte sarebbe meglio cercare…

	Stanza dei Gialli
	6)Se l’ultimo indizio volete trovare, dalla responsabile con la parola chiave dovete andare!

	Anna 
	7)busta con lettere singole (C A P P E L L I N A)

	Cappellina
	TESORO!


MATERIALE: lettere “cappellina” + busta, indizi colore azzurro, scotch, peluche mascotte.
(Per Gialli
	DOVE
	INDIZIO

	teatro
	1)Che la ricerca abbia inizio: ecco il primo indizio. Se avanti volete andare, dove stanno i vostri colori dovete cercare.

	stanza
	2)Quando Don Stefano devi aspettare, è proprio una fortuna che su di loro puoi sostare. Comode e sempre accoglienti, occhio ai loro coprenti!

	poltroncine
	3) Assomiglia a un gelato, ma non viene mangiato. Ben illuminato se sottosopra lo guarderai, il tuo indizio troverai.

	Luce a cono
	4)Dai più piccolini dovete andare, per in alto poi mirare.

	Stanza Celestini
	5)Si sa, le signore ci tengono alla pulizia. Ma questo non vuol dire che il vostro indizio sia stato sciacquato via…

	Bagno femmine
	6)Occhio al MARCIO, non toccarlo : ma se entri con cautela, l’indizio poi si svela.

	Stanza Arancioni
	7) Se l’ultimo indizio volete trovare, dalla responsabile con la parola chiave dovete andare!

	Anna
	8)busta con lettere singole (C A P P E L L I N A)

	Cappellina
	TESORO


MATERIALE: lettere “cappellina” + busta, indizi colore giallo, scotch, peluche mascotte.

(Per Arancioni
	DOVE
	INDIZIO

	teatro
	1) Che la ricerca abbia inizio: ecco il primo indizio. Se avanti volete andare, l’acqua spettacolare dovete cercare.

	Bagni del teatro
	2)Alle origini è tempo di tornare, tra i vostri fogli dovete rovistare.

	stanza
	3)Deserto e assolato, verde come un prato. In ginocchio devi stare, se l’indizio vuoi trovare.

	Madonnina del Cortile
	4)Nella stanza color passione, non ti azzardare a fare il secchione.

	Stanza Rossi
	5)Deserto e assolato, ma un po’ più piccolo di quello già provato. Attenzione alle porte dei bagni: apritele senza far danni.

	Bagni cortiletto
	6)Se l’indizio vuoi trovare, dall’educatore dei conti devi andare.

	Simone Conti
	7)E’ una stanza grossa e tonda: dove devi andare perché tu ti nasconda?

	Tavolo sala tonda
	8) Se l’ultimo indizio volete trovare, dalla responsabile con la parola chiave dovete andare!

	Anna
	9) busta con lettere singole (C A P P E L L I N A)

	Cappellina
	TESORO!


MATERIALE: lettere “cappellina” + busta, indizi colore arancione, scotch, peluche mascotte.

(Per Rossi
	DOVE
	INDIZIO

	teatro
	1) Che la ricerca abbia inizio: ecco il primo indizio. Se avanti volete andare, sul palco lo spettacolo dovete fare.

	palcoscenico
	2) Deserto e assolato, verde come un prato. Forza andiamo, in missione Bolivia partiamo!

	campetto
	3)Se affamato non vuoi restare, fuori orario sotto il tavolo puoi andare.

	Tavoli sala giochi
	4) Se avanti volete andare, l’acqua spettacolare dovete cercare.

	Bagni del teatro
	5) Assomiglia a un gelato, ma non viene mangiato. Ben illuminato se sottosopra lo guarderai, il tuo indizio troverai.

	Luce a cono
	6)Se non vuoi restare indietro, vai dall’educatore di nome …

	Pietro
	7) Alle origini è tempo di tornare, tra i vostri fogli dovete rovistare.

	stanza
	8)Sono grandi, ma se gli fai “BU!” l’indizio non c’è più!

	Stanza dei Blu
	9) Se l’ultimo indizio volete trovare, dalla responsabile con la parola chiave dovete andare!

	Anna
	10) busta con lettere singole (I N C A P P E L L I N A)

	Cappellina 
	TESORO!


MATERIALE: lettere “in cappellina” + busta, indizi colore rosso, scotch, peluche mascotte.

(Per Verdi
	DOVE
	INDIZIO

	teatro
	1)Se l’indizio vuoi trovare, con la botanica devi avere a che fare. Non son lì per caso, su indovina sono un…?

	Vaso ingresso
	2)Sono tanti e tutti uguali, grigi, lisci e naturali. Se la strada vuoi trovare, Hansel e Gretel ti possono aiutare!

	Sassi Madonnina
	3)Se guardi in alto puoi vederle, ma non sentirle suonare: sono loro che con il prossimo indizio ti posso aiutare.

	Sotto al campanile
	4) 5,10,5,12,1

	Elena
	5)Ratatouille non ti aspettare, ma,tranquillo, qualcuno ti farà entrare…

	cucina
	6)Un samurai ti aiuterà, se sotto il sole incontrarti potrà.

	Campetto
	7) Alle origini è tempo di tornare, tra i vostri fogli dovete rovistare.

	stanza
	8) Se avanti volete andare, l’acqua spettacolare dovete cercare.

	Bagni teatro
	9)O Clemente, o pia, o dolce vergine Maria.

	Statua Madonna
	10) Se l’ultimo indizio volete trovare, dalla responsabile con la parola chiave dovete andare!

	Anna
	11) busta con lettere singole (V A I I N C A P P E L L I N A)

	Cappellina
	TESORO!


MATERIALE: lettere “vai in cappellina” + busta, indizi colore verde, scotch, peluche mascotte.

(Per Blu
	DOVE
	INDIZIO

	Teatro
	1)Poltrone rosse.

	Teatro
	2) 3,1,16,13,12,9

	Chiara Caroni
	3)Alle cascate del Niagara la vita è meno amara.

	campetto
	4) Se l’indizio vuoi trovare, con la botanica devi avere a che fare. Non son lì per caso, su indovina sono un…?

	Vaso ingresso
	5)Se vuoi l’indizio tu, trova l’intruso tra i blu!

	Educatore blu
	6)O Clemente, o pia, o dolce vergine Maria.

	Statua Madonna
	7)Vivere, ma non vivacchiare.

	Stanza PGF
	8)Non fare il secchione!

	Secchio ingresso
	9)Tutto il giorno di corsa, e ora… non ci vedo più dalla fame!

	Macchinetta
	10)acqua spettacolare.

	Bagni teatro
	11)Se l’ultimo indizio volete trovare, dalla responsabile con la parola chiave dovete andare!

	Anna
	12) busta con lettere singole (I L T E S O R O è I N C A P P E L L I N A)

	Cappellina 
	TESORO!


MATERIALE: lettere “il tesoro è in cappellina” + busta, indizi colore blu, scotch, peluche mascotte.
Venerdì 13 giugno: “La caverna non c’è più”

(Per Celestini, Gialli
Le case dei 3 porcellini
Ai più piccolini verrà letta (meglio ancora se “animata”!) la classica storia dei tre porcellini. 
La sequenza della fiaba che interessa l’educatore è quella in cui avviene la costruzione delle rispettive case: il più giovane la costruisce con la paglia, ma il lupo la distrugge con un soffio e si mangia il maialino. Il secondo porcellino costruisce la sua casa con assi di legno, ma il risultato non cambia. Il terzo porcellino costruisce una solida casa di mattoni e il lupo non riesce né ad abbatterla né ad ingannare il porcellino con i suoi trucchi. Alla fine il lupo decide di entrare dal camino, ma cade nella pentola d'acqua bollente preparata dal terzo maialino.
Quindi si chiederà ai bambini di disegnare la scena, con le tre case e i tre porcellini e, naturalmente, il lupo che tenta di distruggerle.
Qual è la casa che resiste al suo soffio? Quella in mattoni. Dunque: noi stiamo al sicuro, stiamo al riparo solo quando abitiamo in una casa di mattoni, di “valori solidi”. Si chiederà ai bambini di disegnare, o perlomeno descrivere, la loro casa di mattoni!
MATERIALE :fogli, colori, libro dei tre porcellini. 
DOVE: ognuno nelle proprie stanze.

(Per Arancioni, Rossi, Verdi, Blu
Mattoni e ventilatore
Nei gruppi dei più grandi si distribuiranno dei “mattoni” di cartoncino (dunque leggeri) su cui verrà chiesto loro di scrivere la risposta a questa domanda: DI COSA è FATTA UNA CASA? Per esempio : tante stanze, le porte, le finestre, i muri, il pavimento, i mobili, delle persone che vi abitano, le scale, gli armadi, ecc.… 
Dopo che ognuno di loro avrà  “scritto” il proprio mattoncino, questi verranno posti a formare una sorte di torre, o comunque una costruzione. Dopodiché (colpo di scena) verrà acceso un ventilatore (già presente nella stanza) e verrà direzionato esattamente verso la torre di mattoni: naturalmente i mattoni, essendo di carta, non reggeranno la struttura e crolleranno a terra. Dunque si chiede ai ragazzi di scrivere nuovamente la loro risposta : stavolta però dovrebbero aver capito che non sono due muri e un tetto a fare una casa, intesa come “rifugio/nido”… Ci vogliono dei valori, dei sentimenti che sicuramente all’inizio non avevano considerato.
DI COSA è FATTA UNA CASA? Di rispetto reciproco, di aiuto, di amore, di fiducia, di speranza, di serenità, di collaborazione… Dopo che ciascuno avrà posto la sua scritta, il mattone sarà riempito di sabbia, o sassi o qualsiasi cosa che lo possa rendere pesante.
Costruita di nuovo la torre, si accenderà il ventilatore : stavolta i mattoni rimangono al loro posto, perché sono mattoni in grado di reggere una vera “casa”. Sono le basi su cui sappiamo di poter costruire un rifugio sicuro.
(NB: affinché avvenga l’attività gli educatori inizialmente dovranno dare l’esempio e elencare per primi gli elementi CONCRETI di cui una casa dispone, mettendo sulla strada “sbagliata” i ragazzi!)
MATERIALE: mattoni di cartoncino, sassolini e/o sabbia, ventilatore, pennarelli.
DOVE: ognuno nelle proprie stanze.


2° Settimana: Il nostro primo viaggio insieme

Martedì 17 giugno: “Un posto che ha tutto quello che vogliamo”

(Per tutte le fasce d’età
La stanza ideale
Ad ogni gruppo sarà chiesto di pensare al loro paradiso terrestre: un luogo che possa soddisfarli in tutto e per tutto. Potranno confrontarsi, parlarne tra di loro e con gli educatori, facendo uscire più idee possibili.
Dopodiché ecco la sfida: rendere la loro “stanza del centro estivo” più possibilmente simile al loro SPAZIO IDEALE: la più bella stanza che il loro gruppo potrebbe mai sognare. Naturalmente, a seconda dell’età dei bambini, si chiederanno loro diverse cose: i più piccolini potranno disegnare quello che vorrebbero ci fosse nella stanza, quelli più grandicelli potranno anche arredarla e modificarla (nei limiti dell’accettabile) secondo i loro gusti e quelli ancora più grandi potrebbero fornire una pubblicità del luogo, quasi fosse una descrizione di una meta turistica. Liberi di spaziare con creatività e fantasia, i ragazzi potranno creare qualsiasi cosa venga loro in mente, a patto che il risultato sia unico e originale. 
Una volta terminati i lavori di ristrutturazione delle stanze, ciascun gruppo andrà a “visitare” le altre stanze ideali, come una specie di tour. Tornati nelle proprie stanze, i ragazzi saranno invitati dagli educatori a fare una riflessione su ciò che hanno ideato e sul perché abbiano scelto proprio quelle caratteristiche per la loro stanza ideale.
MATERIALE: fogli, pennarelli, cartoncini,?(a seconda delle esigenze nella stanza materiale)
DOVE: ognuno nella propria stanza (ad esclusione del tour finale).
Giovedì 19 giugno: “Da dove le prendi queste idee?”

(Per Celestini, Gialli
L’orchestra
Il messaggio principale è: la presenza di OGNUNO DI NOI è preziosa e indispensabile all’interno del gruppo. Dunque, ai più piccolini gli educatori daranno una consegna: su un foglio bianco disegnare uno strumento musicale a loro piacimento. Una volta disegnati, questi strumenti saranno parte di un’orchestra: uno degli educatori è il direttore e i bambini al suo segnale dovranno fare il suono dello strumento scelto. Naturalmente per la riuscita di una buona armonia, è necessario seguire con attenzione gli ordini del direttore, ma soprattutto è necessario che TUTTI donino la loro musica. 
Presa confidenza con l’orchestra, il direttore li guiderà in brani conosciuti: la vecchia fattoria, tanti auguri a te, ci son due coccodrilli, ecc.… 
A fine attività si esibiranno davanti al pubblico degli 8/10 e a loro volta saranno il pubblico dello spettacolo dei più grandi.
MATERIALE: fogli, pennarelli, colori.
DOVE: ciascuno nella propria stanza + esibizione in sala tonda.

(Per Arancioni, Rossi, Verdi
Il nostro spettacolo
Seguendo il tema dell’originalità e dell’importanza del contributo di ciascuno, gli educatori presenteranno ai ragazzi la seguente attività: data la fiaba nota (tipo Cenerentola, Biancaneve, Titanic, Robin Hood…a scelta!), i ragazzi dovranno farne una personale rivisitazione e cambiarne i connotati fino a renderla nuova e particolare. Che vuol dire? Si prenda ad esempio la storia di Cenerentola: servirà un regista che riscriva il copione, sottoponendolo però a dei cambiamenti (per esempio potrebbe trattarsi di un Cenerentolo e la festa da ballo potrebbe essere una scatenata break dance), serviranno degli attori che andranno a recitare quel copione, serviranno dei costumisti per vestire i personaggi nella maniera più adeguata (se Cenerentolo è un rapper, allora avrà bisogno di un cappello con la visiera, una felpa larga e i pantaloni calanti), serviranno degli scenografi per le nuove scene (Cenerentolo potrebbe paradossalmente passare più tempo a mangiare che a cucinare e lavare, servirà dunque una cucina per i suoi sfoghi gastronomici!). Più personale e stravagante e divertente è la rivisitazione, più ci si accorgerà che è necessaria la presenza di ognuno per attuare la storia.
A fine attività faranno lo spettacolo davanti ai piccolini dell’orchestra e, a loro volta, saranno il loro pubblico.
MATERIALE: fogli, pennarelli, colori, cartoncini, buona volontà
DOVE: ciascuno nella propria stanza + esibizione in sala tonda.

(Per Blu
“I sogni segreti di Walter Mitty”
Per i più grandi è prevista la visione del film “I Sogni segreti di Walter Mitty”: Walter Mitty è un uomo tranquillo, timido e insicuro, troppo spesso perso nei pensieri della sua testa. Gli capita di “incantarsi” ad occhi aperti e di sognare una realtà parallela in cui ha il coraggio di fare tutto ciò che ha sempre desiderato: parlare con la donna che ama, viaggiare, vedere, conoscere… Finché un giorno
non decide di mettersi realmente in gioco : il nuovo Walter Mitty parte alla scoperta del mondo e di se stesso, mettendo a frutto quei talenti che, per paura o comodità, aveva sempre lasciato dentro al cassetto. Siamo chiamati a VIVERE con le qualità che possediamo e non a restare seduti e guardare la vita scorrerci davanti.
MATERIALE: dvd + proiettore
DOVE: in teatro.
Venerdì 20 giugno: “Se qualcuno è in pericolo può chiamare gli altri”
(Per Celestini, Gialli, Arancioni
Staffetta conchiglia
Per i bambini più piccoli è prevista una staffetta (birilli, corde, sedie, cerchi, fili (educatore tocca a te crearla!!!) per raggiungere la propria conchiglia. Dopo che ogni bambino ha preso la propria conchiglia, si torna in stanza e si procede con una riflessione/attività sul saper chiedere aiuto: quale messaggio di aiuto scrivereste nella vostra conchiglia? A chi lo mandereste? I bambini sono invitati a scrivere il proprio messaggio e il destinatario e a decorare la conchiglia. Si chiederà poi al gruppo di scrivere una preghiera sulla funzione di questa conchiglia e infine di consegnare in un secchio ai piedi della Madonnina del cortile la preghiera e le conchiglie.
MATERIALE: birilli, corde, sedie, cerchi, fili, conchiglie, fogli, pennarelli.
DOVE: Celestini ( sotto al campanile + stanza; Gialli ( sul campetto + stanza; Arancioni ( sul campetto + stanza.
(Per Rossi, Verdi, Blu
Labirinto bottiglia
I grandi si ritrovano in un labirinto da superare per raggiungere la bottiglia con cui mandare il loro messaggio d’aiuto. Gli educatori costruiranno un labirinto (anche semplice, in modo che ci sia da girare un po' a destra, a sinistra...) con il nastro, fatto passare attorno a sedie o pali. Un giocatore della squadra viene bendato e deve percorrere il labirinto con le indicazioni sonore dei compagni: andrà a destra quando sentirà, per esempio, il suono di un fischietto. A sinistra quando batteranno le mani. Avanti quando suoneranno dei coperchi di pentole, indietro...ecc. 
Tutti devono stare in rigoroso silenzio.
Una volta che ciascuno ha conquistato la propria bottiglia, segue una riflessione sul saper chiedere aiuto: quale messaggio di aiuto scrivereste nella vostra bottiglia? A chi lo mandereste? I ragazzi sono invitati a scrivere il proprio messaggio e il destinatario e a decorare la bottiglia. Si chiederà poi al gruppo di scrivere una preghiera sulla funzione di questa bottiglia e infine di consegnare ai piedi della Madonnina del cortile la preghiera e le bottiglie.
MATERIALE: nastro di nylon bianco e rosso, sedie e pali per costruire il labirinto,  strumenti musicali o comunque rumorosi, una benda per gli occhi, fogli, pennarelli, bottiglie.
DOVE: Blu ( foille + teatro; Rossi ( campetto basket + stanza; Verdi ( sala tonda + stanza.
3° Settimana : Quello non era vivere, era solo non morire

Lunedì 23 giugno: “Questo fa un Padre”

(Per Celestini, Gialli, Arancioni, Rossi, Blu
Patate & perdono
Per l’attività sul perdono, gli educatori consegneranno a ciascun ragazzo un pezzettino di carta e una penna, chiedendo loro di scrivere (in maniera del tutto personale, tanto nessuno leggerà i bigliettini) una cosa che negli ultimi tempi li ha fatti proprio arrabbiare e che non riescono a perdonare (uno sgarbo di un amichetto, la sgridata di un genitore, il rimprovero di una maestra... insomma qualcosa per cui sono ancora pieni di rancore!).
Poi ognuno di loro si alzerà e metterà il suo bigliettino in un cestino al centro della stanza. Quando il cestino sarà pieno, se lo passeranno di mano in mano: ognuno di loro deve testare quanto poco "pesino" questi bigliettini, questi rancori. E va tutto bene, finché.... non entrano in gioco le patate!
Per ogni biglietto presente nel cestino, loro dovranno porre una patata in un pentolone (quello enorme del giro!) : la prima, non è pesante, si può ancora sollevare... la seconda... la terza, la quarta... ma quando arrivano a TOT PATATE (quanti sono i ragazzi della squadra), il pentolone è decisamente diventato pesante. Il peso di quelle patate è il peso della nostra incapacità di perdonare. È come se ognuno di loro avesse sul groppone una patata, due, dieci, cento, mille, per ogni sgarbo che non riesce a dimenticare.

E qui leggiamo la storia: 
"Un giorno il saggio diede al discepolo un sacco vuoto e un cesto di patate. 
"Pensa a tutte le persone che hanno fatto o detto qualcosa contro di te recentemente, specialmente quelle che non riesci a perdonare. Per ciascuna, scrivi il nome su una patata e mettila nel sacco". 
Il discepolo pensò ad alcune persone e rapidamente il suo sacco si riempì di patate. 
"Porta con te il sacco, dovunque vai, per una settimana" disse il saggio. "Poi ne parleremo". 
Inizialmente il discepolo non pensò alla cosa. Portare il sacco non era particolarmente gravoso. Ma dopo un po', divenne sempre più un gravoso fardello. Sembrava che fosse sempre più faticoso portarlo, anche se il suo peso rimaneva invariato. 
Dopo qualche giorno, il sacco cominciò a puzzare. Le patate marce emettevano un odore acre. Non era solo faticoso portarlo, era anche sgradevole. 
Finalmente la settimana terminò. Il saggio domandò al discepolo: "Nessuna riflessione sulla cosa?". 
"Sì Maestro" rispose il discepolo. "Quando siamo incapaci di perdonare gli altri, portiamo sempre con noi emozioni negative, proprio come queste patate. Questa negatività diventa un fardello per noi, e dopo un po', peggiora." 
"Sì, questo è esattamente quello che accade quando si coltiva il rancore. Allora, come possiamo alleviare questo fardello?". 
"Dobbiamo sforzarci di perdonare". 
"Perdonare qualcuno equivale a togliere una patata dal sacco. Quante persone per cui provavi rancore sei capace di perdonare?" 
"Ci ho pensato molto, Maestro" disse il discepolo. "Mi è costata molta fatica, ma ho deciso di perdonarli tutti".
MATERIALE: bigliettini(fogli), pennarelli/penne, sacco di patate, pentolone, foglio con storia stampata.
DOVE: ciascuno nella propria stanza

(Per Verdi
“The Family man”
Jack Campbell è un brillante, ricchissimo finanziere, che vive in un lussuoso attico, viaggia in Ferrari, cambia donna ogni sera. Ma la mattina di Natale Jack si sveglia in una modesta casa del New Jersey, accanto a Kate, la sua fidanzata ai tempi del liceo, ritrovandosi padre di due marmocchi. Insomma per uno strano caso del destino o forse per una volontà superiore, Jack si ritrova a vivere quella che sarebbe potuta essere la sua vita, se avesse tenuto fede ad una promessa fatta a Kate tredici anni prima. Costretto a passare dalle Ferrari ai pannolini, Jack è stravolto e vorrebbe riprendersi la sua vita, finché, un poco alla volta, comincia a scoprire gioie e piaceri della famiglia: l'incubo si trasforma in sogno.
MATERIALE: dvd + videoproiettore
DOVE: teatro
Martedì 24 giugno: “Seguire la luce”

(Per Celestini, Gialli, Arancioni, Rossi, Verdi
Il faro
Per i Celestini e i Gialli, il farò sarà già stato costruito in precedenza dagli educatori (lasciare una finestrella/buco per mettere la torcia): lo troveranno in classe e lo decoreranno a loro piacimento. Seguirà poi una riflessione su qual è la luce da seguire: che cos’è che illumina le tue giornate? Qual è la luce a cui fai affidamento nei momenti di buio? Dopodiché si costruiranno delle barchette di carta dove ciascun bambino scriverà il nome della persone/cosa che considera come punto di riferimento. Sarà chiesto loro di posizionarle in un determinato punto della stanza, poi il faro verrà ACCESO: chiaramente il fascio di luce proiettato dal faro illuminerà solamente le barche che hanno su di sé un vero punto di riferimento (Gesù, Santa Teresa, Vangelo, Preghiera, Comunione…). Le barche che si troveranno ancora al buio si dovranno spostare in direzione del fascio di luce perché sanno che quella è l’unica via giusta e sicura da seguire.
Per gli Arancioni, i Rossi e i Verdi è prevista la costruzione vera e propria del faro: si divide la torre in tre blocchi e sulla sommità si lascia libero un buco per posizionare la torcia. Seguirà poi una riflessione su qual è la luce da seguire: che cos’è che illumina le tue giornate? Qual è la luce a cui fai affidamento nei momenti di buio? Dopodiché si costruiranno delle barchette di carta dove ciascun bambino scriverà il nome della persone/cosa che considera come punto di riferimento. Sarà chiesto loro di posizionarle in un determinato punto della stanza, poi il faro verrà ACCESO: chiaramente il fascio di luce proiettato dal faro illuminerà solamente le barche che hanno su di sé un vero punto di riferimento (Gesù, Santa Teresa, Vangelo, Preghiera, Comunione…). Le barche che si troveranno ancora al buio si dovranno spostare in direzione del fascio di luce perché sanno che quella è la via giusta e sicura da seguire.
MATERIALE: cartone, carta, pennarelli/colori, forbici, scotch, fogli di carta, torcia.
DOVE: ciascuno nella propria stanza.

(Per Blu
“Now you see me”
 “Now You See Me” una squadra speciale dell'FBI scaraventata in un gioco tra gatto e topo contro “I Quattro Cavalieri”, un gruppo formato dai più grandi illusionisti del mondo. “I Quattro Cavalieri” metteranno a segno una serie di coraggiose rapine ai danni di potenti e corrotti uomini d'affari durante i loro spettacoli, regalando la refurtiva ai loro spettatori, giocando sempre d'anticipo rispetto alla legge. Il punto è: … più credete di vedere, più sarà facile ingannarvi! Ci stanno delle volte nella nostre giornate in cui crediamo di seguire la luce, ma in realtà ci ritroviamo più al buio di prima.
MATERIALE: dvd + videoproiettore
DOVE: teatro

Giovedì 26 giugno: “Che farei io?”

(Per tutte le fasce d’età
La piantina
Noi siamo chiamati a essere sale della terra, a spargere tutt’attorno il nostro sapore. Ma perché quindi non anche concime? Noi siamo la terra in cui il seme è chiamato a crescere e ad aprire i suoi petali al mondo: ad ogni bambino verrà consegnato un vasetto (ciascuno si decorerà il proprio a piacimento) pieno di terra. Sarà poi dato loro un semino (fagiolo?) da piantare con le loro stesse mani nella terra di quel vasetto: al termine del centro estivo la piantina tornerà a casa con loro e sarà loro compito accudirla e curarla affinché il fiore possa nascere e sbocciare.
MATERIALE: fogli, pennarelli/colori, vasetti, terra, semini.
DOVE: ciascuno nella propria stanza.

Venerdì 27 giugno: “Chiunque può cambiare”

(Per tutte le fasce d’età
La benda
Nella mattinata dell’ultima giornata, è prevista solo mezz’ora di attività: in questo frangente di tempo gli educatori distribuiranno a ciascun bambino una benda (striscia di stoffa, ad esempio, di un lenzuolo) e chiederanno loro di scrivervi sopra il nome e, casomai, di decorarla a loro piacimento.
Finita la mezz’ora, tutti i gruppi saliranno in Chiesa per la Messa conclusiva.
(NB: naturalmente i bambini dovranno portare la benda con loro…!)
MATERIALE: bende, pennarelli/colori.
DOVE: ciascuno nella propria stanza + Chiesa
CELESTINI�
1° elementare (6 anni)�
Nomi educatori�
�
GIALLI�
2° elementare (7 anni)�
�
�
ARANCIONI�
3° elementare (8 anni)�
�
�
ROSSI�
4° elementare (9 anni)�
�
�
VERDI�
5° elementare (10 anni)�
�
�
BLU�
1° media (11-12 anni)�
�
�









